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Curio Cassola In una foto dei 
primi anni Sessanta Accanto 

lo scrittore con Mario Belloncl 
durante la consegna del Premio Strega 

ÌJO scrtuorf Carlo Cassola e morto Ieri notte nella sua casa di 
Mortuario, nel pressi di Lucca, per una crisi cardiaca I ra 
nulo < Roma li 17 mano 1917 Esordi come scrittore nel 1937 
collaborando alla rlvltta "Letteratura- fochi anni dopo pub­
blicò le prime raccolte di racconti, -Alla periferia* (1911) e 
• U rlt Ma- (1942) Nel frattempo, si era trasferito da Roma 
In Maremma, la terra del genitori, e ateva conseguito la 
laurea in giurisprudenza Nel 1949 pubblicò il racconto -Ta­
glio de) bosco-, secondo molti II suo capolavoro, e nel 1952 il 
primo romanzo, -Fausto e Anna- Nel 1960 tinse il premio 
atrega con li suo romanio più celebre, La ragazza di Bube. 
Seguirono -Cuore arido», -Il soldato-, -Paura e tristezza-, 
l'amaro apologo -L'uomo e il cane- e I più recenti La s\ olta-
e -t.a rivoluzione disarmlsta- Negli ultimi anni Cassola si e 
dedicato con grande Impegno ai problemi della pace e del 
disarmo I ra presidente della Lega per il disarmo unilatera­
le, fendala a Firenze nel 1977 La prima denuncia del perico­
lo nucleare era espressa nel libro -Il gigante cicco-, del '76 

PERSONALITÀ complessa è contraddittoria scontrosa e 
crucciata, Carlo Cassola è stato a lungo vittima di un 
(qui voco che egli stesso aveva contribuito ad alimenta­

re Si volle Infatti vedere In lui 11 lautore di una letteratura 
dell'Idillio elegiaco intriso di buoni sentimenti, appagato delle 
consolazioni del quieto vivere In realtà la sua opera appare 
percorsa Ja un Inquietudine protonda, da una percezione acuta 
della difficoltà di esistere giorno per giorno, anche e proprio a 
livello della quotidianità più dimessa, più grigia 11 punto è che 
lo scrittole si applicava, con piena consapevolezza, non solo a 
controllare ma a reprimere dentro di sé I esuberanza passiona­
le del suolisocno di vitalità espansiva 

U namtivo migliore di Cassola nasce tutta dallo sforzo di 
rapprescniare con limpidezza le tensioni emotive che pervado­
no lo scorrirc del tempo sema storia vissuto dalla gente comu­
ne, tra popdo e piccola borghesia Ed ecco prendere torma una 
scrittura te sa nitida, quasi prosciugata, esemplarmente mo­
derna nella tua assenta di ornamentazioni auliche e tuttavia 
pervasa da ina vibrazione di pathos tanto più eflicace quanto 
pia contenuti II proposito ctssollano è di restituire spessore 
•Ut rafflauralone del sentimenti primari, sema però lasciar 
martini di otuslono retorica cioè senza sentimentalismi, per 
l'appunto DI mi anche l'adozione di una tecnica narrativa di 
lUmpoogr" ' * -—»-••- . . - •• . . - . ._ ._-
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» oggettvlsta, calata sul terreno difficile dell'Intimismo 
ntlalo Uutore si Immerge nel mondo del suol personag-

,.... ta proprio.ll atteggiamenti, ne insegue gli stati d'animo, 
_ pensieri, le asaclasionldi Idee, a garantire la loro autonomia, 
la voce narrant assume un Umbro di Impersonalità, che vuole 
deludere interventi e giudizi pronunziati dall'esterno e dall'al­
to 

In una prima ase di attività, lungo gli anni 40 e DO, questo 
metodo raggluns risultati di grande coerenza nel raccontare 

SU affetti privai di uomini chiusi In se stessi, estranei non 
into «Ila dlmenlone degli eventi pubblici quanto piuttosto al 

dinamismo della calti, che Invano propone loro I suol obblighi 
di parteclpariomfattiva Lo sfondo più adeguato i offerto da 
paesi e cittadine l provincia toscani, Immersi in un'Immobili­
tà che sembra tepóre ma dove proprio per ciò è percepibile 
meglio lo stmgginento silenzioso di esistenze che non trovano 
sbocco neirazloneresponsabllmente costruttiva In questi per­
sonaggi la ritrosia) vivere si manifesta come rimescolio acco­
rato e sterile di uia privazione sofferta senza sapersene dar 
conta, e senza potelaccusare nessuno Particolarmente memo­
rabile e la misura ( asciuttezza con cui viene evocato, por via 
di allusioni e di citisi, il senso di vuoto, di mancanza determi­
nato dal lutto In un «dova contadina, nel racconto II taglio del 
boscn non meno angustivi anche II soldato e Rosa Gagliardi II 
narratore era mossi dal proposito di riconoscere e risarcire 
letterariamente la nallnconla di questi sconfitti incolpevoli, 
purificandola e arist«ratiotuandola per virtù di stile Ma la 
partecipazione solidae al loro affanni non era destinata a spe­
gnere, ma anzi a far irescere 11 desiderio di una maggior rie 
chetia di esperienze ereiaitonl di vita 

LA SVOLTA vorlf calasi nella carriera dello scrittore du­
rante gli anni S) trae origine da un moto di reazione 
davanti al rlscho di adagiarsi nell ldolegglamento di 

esistente rattrappite nel'lsolamento del dolore Altri, diversi 
personaggi si affacciane alla pagina, mescolati attivamente 
alle vicende della resistei»» antifascista Fausto e Anna, La 
casa di via Valadwr, ini Ire la rigarla di Bube, non 11 più bello 
ma certo il più celebre litro di Cassola Questo allargamento 
prospettivo non era però n grado di modificare le strutture 

(rotonde del mondo cassolano, Incentrato sul senso della soli-
Udine In cui l'Individuo è diamolo a scontare la sua sorte Per 

converso, lo apriva, ora s) al pericolo del sentimentalismo, 
riportando I Immagine di etmportamento sotto II segno di un 
solidarismo affettivo alquarfo tradizionalista Non per nulla, è 
questo il periodo In cui il ronanziere conosce i successi edito­
riali più facili e d altronde slivvla a diventare uno dei bersagli 
preferiti da parte delle nuovi leve di scrittori sperimentali e 
neoavanguardisti , 

Resosi conto egli stessa de suoi passi falsi Cassola volle 
tirare I remi In barca e proclimò la necessità di tornare alla 
rappresentazione di vicende nelle quali 1 esistenza quotidiana 
non la grande storia, avesse valtre decisivo II nuovo cambio di 
rotta aveva per lui il significato di un riconoscimento della 
propria vocazione autentica di scrittore fuori dagli Impegni 
volontaristici sollecitati da un neorealismo ormai ai tramonto 
A non giovargli semmai, fu il claitore con cui Cassola indicò la 
tua scelta personale come l'unca strada percorribile dalla 
narrativa Italiana Questa convnzlone orgogliosa lo indusse 
non solo ad assumere atteggiamenti polemici irritanti e sba­
gliati, ma a conferire, varie volte al suoi apologhi narrativi un 
sovrappiù di compunzione enfatita sia pure un enfasi fatta di 
languori ineffabili 

Non di meno egli si trovava ora In grado di affrontare più 
stringentemente il suo vero rovelli di sempre la difficoltà dei 
rapporti tra I io e II tu, sulla spinta della naturalità d amore, in 
un universo sociale che respinge 1 individuo su se stesso o lo 
persuado a compromettere, ad avvilire il suo desiderio di pie­
nezza viute Cresce man mano In Cassola un risentimento acre 
contro le convenzioni passatiste, 1 tbltudinarietà conformista 
che soffocano 1 energia candida del giovani di oggi come di 
lari Nel passaggio graduale da opere come Vn cuore arido o 
ferrovia locatesi altre come L'antagonista o L uomo e il cane 
Il quadro di costumi appare sottoposto a un processo di illumi­
nazione critica senza per questo perdere eleganza e delicatez­
za chiaroscurali 

L PESSIMISMO esistenziale non si smentisce certo, ma si 
corrobora di motivazioni ulteriori d indole storico-socia­
le E assume evidenza un aspetto inatteso ma non sor­

prendente della sensibilità cassollana I Inclinazione alla cru 
deità, che lo porta a oggettivare senza indulgenza gli smarri­
menti sadoirwsochlstlci di personaggi banali e ottusi sigillan­
doli nella trasparenza di una prona vitrea 

Tali sono gli esiti ultimi della narrativa cassollana Si capi 
secche il vcichlo scrittore abbia voluto affiancarli con un atti 
viti crescerne e addirittura predominante di battaglia saggi­
stica e pubblicistica sul temi dell'antimilitarismo del pacifi­
smi, della fratellanza universale Al quadro di desolazione of 
(erto dalla realtà effettuale, si contrappone cosi II vagheggia­
mento ansioso delle Idealità più nobilmente utopiche confer 
ma davvero conclusiva, questa, della lacerazione aggravatasi 
•enprc più nella leggenda Intellettuale e letteraria di Cassola 

ha raccontato 

La scomparsa delio scrittore. Dal «Taglio del bosco» 
all'exploit della «Ragazza di Bube», dalla iperproduzione 

dell'età più matura all'impegno sociale e pacifista: 
ritratto di un artista malinconico, utopico, inquieto 

Cassola, scrivere 
dì solitudine 

iì 
prendi 

Vittorio Spinaiioia 

MONTECARLO (Lucca) -
Fino all'ultimo ha scritto, ha 
lavorato attorno a un ro­
manzo sulla catastrofe eco­
logica prossima ventura, 
sull'incubo nucleare Mal­
grado la malattia, dettando 
quando non ce la faceva a 
scrivere, Carlo Cassola ha 
cercato di raccontare un'al­
tra storia Lo scrittore, che 
era nato a Roma nel 1917, è 
morto Ieri nel cuore della 
notte nella sua casa di via 
Montlchlarl a Montecarlo, 
nel piccolo e antico paese do­
ve viveva da anni Qui, nella 
villa In collina che si affaccia 
sulla pianura lucchese, Cas­
sola era stato trasportato 
dall'ospedale d) Pese fa dopo 
che un Ictus cerebrale aveva 
vinto le ultime resistenze di 
un organismo già Indebolito 
da malanni cardiaci e bron-
copolmonarl, complicazioni 
che 11 19 gennaio scorso ne 
avevano consigliato IL rico­
vero Cassola ha avuto 11 
tempo di essere portato a ca­
sa dove è morto alle tre e 
mezzo di notte vicino alla 
giovane moglie Pola, alla fi­
glia Barbara, al parenti e 
agli amici più stretti Alla fa­
miglia, nella giornata di Ieri, 
sono giunti 1 telegrammi di 
Cosslga, di Spadolini, del 

?'residente della Camera Jot-
l, I messaggi di cordoglio 

della Lega per 11 disarmo 
unilaterale (al cui era presi­
dente) e della segreteria di 
Dp, per cui si era presentato 
candidato alle ultime elezio­
ni politiche nella circoscri­
zione che «ospita» 1 missili di 
Comlso 

La casa, la mattina dopo, 
sotto la pioggia battente e un 
cielo basso dalla luce opaca, 
sembra disabitata La cir­
conda un cancello di ferro e 
un giardino con gli alberi 
secchi e l'erba bagnata La 
cassetta della posta non è 
stata ancora vuotata, 11 suo­
no del campanello è secco 
nel silenzio Subito 1 cani ab­
baiano correndo verso li can­
cello Sono due bastardi, uno 
piccolo e pezzato, l'altro ro­
busto e scuro di pelo SI chia­
ma Nero, era il prediletto 
dallo scrittore Altre poche, 
pochissime notizie trapele­
ranno da quel cancello che 
non verrà mal aperto nel 
corso della mattinata «Per 
volontà del professore, la ce­
rimonia funebre sarà stret­
tamente privata* Gli amici 
che si affacciano a risponde­
re alle domande del cronisti 
hanno gli occhi gonfi, e ripe­
tono che era un uomo corret­
to, schivo, onesto Sembra 
che lo stile di vita di Cassola, 
dell'ultimo Cassola special­
mente, si sia trasmesso a lo­
ro 

Il riserbo sulle ultime ore, 
sugli ultimi giorni («Non ha 
detto niente, non ci sono ul­
time parole^) si accompagna 
alla reticenza sulla vita quo­
tidiana dello scrittore in 
questa specie di ridente ere­
mo che e la villa bianca dal 
tetto rosso a un chilometro 
dal paese Stava In casa, di­
cono, riposava Ma scriveva 
ancora Nel suo studio, sem­
plice con la scrivania, le li­

brerie e la macchina da scri­
vere, Cassola stava lavoran­
do a un nuovo romanzo 
«Quando venivo qui vedevo 
che lavorava', racconta il 
suocero Luigi Natali, «lo tro­
vavo che dettava, che s ar­
rangiava» Le condizioni di 
salute non permettevano più 
a Cassola di rispettare I suol 
sempre ragguardevoli ritmi 
lavorativi, ma lui In qualche 
modo cercava ancora di scri­
vere «Stava abbozzando un 
romanzo che non ha potuto 
sviluppare», dice ancora II 
suocero I temi erano quelli 
classici dell'ultimo Cassola 
la questione nucleare, il di­
sarmo, il paventato disastro 
ecologico del quale prevede­
va 1 avvento entro 11 Duemi­
la 

Nessuna frequentazione 
In paese, pochi riti (negli ul­
timi tempi sempre più diffi­
cili da osservare) come quel­
lo dell'acquisto del giornali, 
la domenica sulla via Gran­
de di Montecarlo Era la mo-
flie a scendere dalla Vol-

swagen bianca, che ora è 
ferma sul vialetto d'accesso, 
lui rimaneva a bordo Non 
leggeva più 1 quotidiani, solo 
1 settimanali Le notizie fil­
trano sempre più avaramen­
te dalla villa silenziosa 11 ca­
ne Nero si stende davanti al­
la porta chiusa. La prima te­
lefonata, nella nottata, è sta­
ta per Giorgio Bassanl, lo 
scrittore amico di Cassola I 
due furono accomunati an­
che nelle polemiche che ne­
gli anni Sessanta movimen­
tarono la scena letteraria ita­
liana Ma Cassola, chiamato 
allora con spregio «la Liala 
della letteratura italiana*, 
sapeva bene quali erano le 
radici della sua vocazione, le 
fonti del suo stile II suo 
mondo di umiliati e offesi, di 
boscaloll, di Indimenticabili 
figure femminili, di partigia­
ni7 «Io sono per quella narra­
zione In cui 11 sentimento di 
un personaggio ha lo stesso 
valore del suo veUlto«, aveva 
scritto più volte Una frase 
che basta a spiegare da sola 
la sua Idea di letteratura 
Un'idea di letteratura che se­
gna coerentemente la sua 
vasta produzione sin dal pri­
mi racconti della fine degli 
anni Trenta «Allora passa­
vamo assieme l'estate a Ma­
rina di Cecina», racconta lo 
scrittore Piero Santi, cugino 
e amico di Cassola «Ci diver­
tivamo a fare le foto alla Re­
né Clalr ci mettevamo ne] 
campo d'aviazione di Mari­
na di Cecina e fotografava­
mo le persone che si allonta­
navano» Poi la passione del­
la letteratura prevalse In 
Cassola su ogni altra Una 
passione cominciata sulle 
pagine di Gente di Dublino 
di James Joyce e, special­
mente su quel capolavoro 
che è 11 racconto 1 marti, le 
cui ultime righe sono oggi 
una citazione obbligata «E 
l'anima gli svanì lenta men­
tre udiva la neve cadere 
stancamente su tutto 1 uni­
verso, stancamente cadere 
come scendesse la loro ulti­
ma ori, su tutti 1 vivi e l mor­
ti» 

Antonio D'Orrico 

Einaudi 

Claudia Cardinola nel f i lm «La m g » » di Bube» di lu ig i Comen 
elnl • nel tondo lo acrlttor» In una loto recent» 

In 40 anni, 
dal romanzo 
al best-seller 

Con Cassola scompare uno degli scrittori più significativi 
(e ^autentici* comesldlce\a una \olta) degli anni quaranta, 
e uno dei pio dignitosi autori di best seller deg'l anni sessanta 
e settanta oltreché per chi lo frequertò uno straodlnarlo 
•raccontatore' orale di fatti e personaggi minori dtlla sua 
proxtncla (altri ricorderà le tensioni ideali e cixiii dell'Intel' 
lettuale) Il passaggio dalla sua prima produzione ali ultima 
opcnultlma concldenonacasocon i ; ^iggiodt II editoria 
e del mercato In Italia dalla fase un ;, ^n i * a quella indù-
strlale Come altri scrittori spesso assai meno iitali Cassola 
subisce progressivamente (e forst inconsciimente se si in-
terpretano bene certe sue dichiarazioni) le suggestton' di un 
mercato che richiede una produttiuia regolare e costante 
agli scrittori di maggior successo 

La spiti ta asirlieree pubblicare ha in Cassola quasi I segni 
della nevrosi più precisamente di una necessità indotta da 
logiche e interessi estranei alla sua -naturai e tutta\ia vin­

centi su di essa CI sono periodi In cui Cassola pubblica un 
libro ali anno o addirittura due in un arco di sei mesi men­
tre contemporaneamente altri dattiloscritti restano In Usta 
d attesa presso il suo editore La sua nevrosi lo porta a sca­
valcare la stessa logica di mercato che J'ha prodotta, gli stessi 
criteri di programmazione editoriale Una sua nota del 1975 è 
in proposito tanto paradossale quanto illuminante «Si è det­
to che I industria culturale sprona gli autori a scrivere trop­
po È vero ti contrarlo Uno non ce la fa a pubblicare tutto 
quello che vorrebbe Io non sarei mai riuscito a pubblicare 
Troppo tardi se non mi si fosse presentata l'occasione dell'e* 
dizione economica L industria culturale contrasta II legitti­
mo desiderio di un autore di vedersi pubblicato Ai più gii 
consente /'uscita di un romanzo all'anno» 

Cassola si può definire In sostanza l'espressione *innocen~ 
te> della frenesia produtttvlsta e presenzialista iniziata tra^JJ 
anni sessanta e soprattutto settanta anche per lo sviluppo 
sema precedenti dell'informazione multimediale con relati­
va creazione di *protagonlstl» più o meno stagionali Pochi 
scrittori come iuf, del resto, hanno incarnato lino agli anni 
cinquanta la figura dello scrittore appartato e schivo, per 
essere poi coinvaiti nelle strategie del successo Si può osser­
vare che il passaggio dalla sua stagione maggiore a quella del 
suo piccolo boom (aperto dalla Ragazza di Bube nel I960) è 
segnato da una dichiarazione di poi t\ca che è al tempo stesso 
(inconsciamente, appunto) una ricetta produttiva dilatare a 
romanzo 1 suoi racconti 

Tutto questo naturalmente, non è stato senza conseguen­
ze sul suo lavoro Alle grandi pagine del Taglio del bosco Le 
amiche Rosa Gagliardi Babà si contrappongono negli ulti­
mi decenni romanzi sempre più dilatati e ripetitivi Ma se 
{artista appare svuotato e stanco resta nonostante tutto 
! onestà e II mestiere del vero artigiano 

Gian Carlo Ferretti 

Guido Ceronetti 
Compassioni 
e disperazioni 
In un solo volume tutta) opera 
poi nudi Ceronetti 
S (uri TJII MI * J-Jf' t- tonaci 

Primo Levi 
Vizio di (orma 
Ritornino i "divertimenti» 
funt i^icntifici di Primo Levi 
stoni di un Imuroproisimo 
oiromiihedcl nostro 
prismui1 
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Marina Jarre 
I padri lontani 
I! « romanzodi formazione» 
di un intrepido personaggio 
firn tur il i Jicc-miche 
un diali j-otnniiuric 
venirti l'ioni 

s | x r t r 11 » | l i* lfM l i« in» 

Claude Simon 
La battaglia dì Faraalo 
Un viaggio in Greci» 
e in Italia un pittore diviso 
trj umore e gelosia 
L ori(,innlitii del Premio Nobel 
11)85 nasce dallo stile 
di montalo di temi e tempi 
mirrativi diversi 
• N . n i t o r i , , i l ri il, 

Cesare Cases 
Patrie lettere 
Manzoni Gadda 
Elsa Morante Primo Levi, 
Fortini e Calvino 
gli interventi 
di un critico militante 
sospeso tra rigore morale 
e divertita ironia 
• Sû iit pp xvi i8« L if)nna 

Benoit B. Mandelbrot 
GII oggetti frattali 
Form», caio tdlmenilone 
L inventore dei * frattali » 
presenta in un volume 
introduttivo la propria teoria, 
cosi fertile di application! 
in ogni campo della ricerca 
scientifica e tecnologico 
A cura di Roberto Pignoni 
• Papctbwki» pp iv JOJ L iBooti 

Arfe.Avolio, Bobbio, Cotti, 
Del Turco Foi,Gini6urg,OtoWM, 
Ctovinnlnl, Gramigna, Mwctwo 
e Ranieri, Rotti Ooria.Sotrt, 
Tnntin, Turco, Bollali 

La questione socialisti 
Per uni potabile reinviaHont 
(tetti sinistra 

A cura di Vittorio Foa 
e Antonio Giolitti 

Nicholas Kiltfor 
Occupazione, inflizione, 
moneta e tassazione 
Saggi lezioni memorie 
su problemi monetari e fiscali 
Acuradi FerdinandoTargem 
• Nbsc. pp xx J8J t. JJODO 

KarIPolanyì 
Il Dahomey 
e la tratta degli schiavi 
L autore della Grande 
Tw/omaztanc racconta 
la stona di una società arcaica 
in lotta contro I invasione 
dei rapporti mercantili 
Introduzione di Alfredo 
Sitano 
«Rib l iuccsd i ìtura Monca* 
pp x u u 184 L J * O O . 

Henri Focillon 
Vita delle forme 
In \oIumc singolo un classico 
della cultura storico artistica 
dil No\iccnto Prefazione. 
di LnncoLastcInuoio 

I hc 10(1 L f 

Renato Treves 
Sociologia del diritto 
Origini, ricerche, problemi 
La prima espostone organica 
della sociologia del diritto 
elaborata nel nostro paese 
• N h i e . pp \v j 5 4 l_ j j o o o 

Zangheri Gilawo, CMrrooow 

Storia del movimento 
cooperativo intuii! 
LalegaNezlorul* 
dello Cooperative 
e Mutue 1685-1988 
L a ricostruzione di uno 
dei caratteri ordinali dell Italia 
moderna finora trascurato 
dalla ricerca storiografica 
pp V 8 j ) l t \ « i 
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